
SPORT 

Già domani 
tuia piova 
d'appetto 

La Napoli di Diego Maradona 
attende la sfida-spareggio 
tra argentini e sovietici 
costretti all'ultima spiaggia 

Bilardo come Lobanowski 
I due destini paralleli 
dei maestri del calcio 
caduti di colpo in disgrazia 
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Lobanowski 
a sinistra 
guarda 
l'orologio ]; 
In vista 1, • 
della sfida *• " ' ' 
decisiva 
A destra 
Bilardo 
dà le ultime 
Istruzioni 
a Maradona 

Due allenatori 
tormenta 

Carlos Bilardo incrocerà Valéry Lobanowski fra po
co più di 24 ore. Argentina-Urss, partita di cartello fi
no alla settimana scorsa, è diventata invece un'ulti
ma spiaggia o quasi per i campioni del mondo in 
carica e i vice campioni d'Europa. Due sconfitte 
inattese con Camerun e Romania hanno infatti mes
so nei pasticci due et uniti da simili destini e che i'8 
luglio lasceranno comunque la panchina. 

DAI NOSTRO INVIATO 
FRANCESCOZUCCHINI 

• • NAPOLI. Parole, parole, 
parole. Non e rimasto altro, in 
questo momento, se non la 
malinconica sensazione di 
due nazionali allo sbando 
malgrado i proclami di Bilardo 
e Lobanowski. Napoli -in an
sia» per Maradona attende la 
sfichhspareggìo Fra Argentina e 
Urss: mancano soltanto poche 
ore. Bilardo e ancora a Trigona 
e Lobanowski in montagna al 
Ciocco (le squadre arriveran
no soltanto nel tardo pomerig
gio di oggi) si direbbe che il 
Mondiale continui a ruotare 
impeterrito senza fare troppo 
caso ai giorni difficili dei due 
vecchi comandanti caduti in 
disgrazia. 

Eppure, fino a dicci giorni 
la, i solari leader del presunti 
squadroni erano indicati da 
tutti come due fra i migliori 
maestri del football mondiale. 
Pressoché coetanei (52 anni 
t'argentino di Buenos Aires, SI 
il colonnello di Kiev), le loro 
carriere si seno snodate paral
lele. Negli anni '60 il calciatore 
Lobanowski era un centro
campista, naturalmente della 
Dinamo Kiev, con cui vinse an
che un campionato ('61 ) con

tribuendo ad interrompere la 
supremazia dei club di Mosca. 
Contemporaneamente, dall'al
tra parte del mondo, il media
no Bilardo si esibiva nel San 
Lorenzo, nel Deportivo Espa-
noi e soprattutto nell'Estudian-
tes La Piata con cui si aggiudi
cò la Coppa Intercontinentale 
nel '68 a spese del Manchester 
United. Da allenatori, nel de
cennio successivo, Lobanows
ki e Bitaroo partono dal Dniepr 
e dal Deportivo Cali per arriva
re in tempi brevi a ribalte più 
prestigiose. Il sovietico nel '73 
siede già sulla panchina della 
Dinamo Kiev e due anni dopo 
per un breve periodo guida la 
Nazionale. Don Carlos passa al 
timone della rappresentativa 
colombiana, fallendo una diffi
cile qualilkazionc ai Mondiali 
'82. Il suo lavoro viene peraltro 
apprezzato: al punto che 
ncll'83 l'Argentina delusa da 
Menotti decide di lanciarlo alla 
guida della «scleciòn». In que
sto lasso di tempo, Lobanows
ki ha già riempilo la bacheca 
di decorazioni: che a tutt'oggi 
vanno dai sette scudetti alle 
cinque coppe dcll'Urss, dalle 
due Coppe delle Coppe alla 
Supercoppa. Naturalmente 

sempre con la Dinamo Kiev, il 
che non gli impedisce di pas
sare alla guida dcll'Urss nell'84 
e poi ancora, per la terza volta 
e definitivamente, nel maggio 
'86, alla vigilia dei Mondiali in 
Messico, per rimpiazzare il gri
gio Malaffev. 

L'86 rappresenta per en
trambi il primo campionato 
del Mondo: Bilardo finirà per 

Maradona 
dopo la sconfitta 

a sorpresa 
deve 

assolutamente 
, vincere 

vincerlo subito con una squa
dra solida soprattutto in difesa, 
non spettacolare ma con la 
speciale partecipazione di un 
formidabile Maradona. Tutta
via Diego Armando, nominato 
capitano da Bilardo (in dall'83 
(a spese di Passatella) ha po
teri decisionali quasi completi 
e si vocifera che contribuisca 
in maniera determinante alla 

stesura della formazione. Me
xico '86 non porta altrettanta 
fortuna a Lobanowski: I Urss 
mostra un gioco avveniristico, 
c'è subito chi parla di < ale io 
del 2000». ma nei quarti viene 
eliminata dal Belgio con la 
complicità di un arbitro disat
tento. Il colonneìlo si rifarà 
parzialmente due anni dopo 
agli Europei cogliendo il se

condo posto dietro all'OI inda 
con una squadra per setti;1 un
dicesimi uguale a quella mes
sicana: in pensione il glorioso 
Blokin, Bai, Suiakvelldzc e Bal-
tacha, l'armata rossa lancia 
lancia due giocatori che sem
brano formidabili, Piwas'ov e 
Mikailichcnko. Tra l'isti e il '90 
l'Argentina non si fa troppo 
onore, solo una decina di par-

Ai sovietici 
la beffa 
arriva anche 
da Mosca 
M NAPOLI. Oltre al danno della scon
fitta e all'altro di dover giocare una parti
ta decisiva praticamente fuori casa, per 
l'Urss caduta rovinosamente contro la 
Romania al debutto mondiale c'è anche 
la beffa degli sfottò. Dall'Unione Sovieti
ca sono giunte infatti in Italia parecchi 
telegrammi di presa in giro per Zavarov 
& £ e soprattutto per Lobanowski. Il 
contenuto di uno di questi, proveniente 
da Mosca e indirizzato al et sovietico, è 

friunto anche a noi da Bari. «Pozdrav-
laem ollkhnoj igroj udachno podobra-

nym sostavom jelaem yyhod v chetvert 
(inala», che in parole più comprensibili 

agli italiani significa «Complimenti per la 
partita perfetta. Avete scelto i giocatori 
migliori. Auguri per la finalissima». Sco
nosciuto il mittente, ovviamente. 

Napoli prepara intanto alle stanche 
truppe CCCP un altro scherzetto sgradi
to: i tifosi partenopei sono pronti a riem
pire lo stadio per incitare il loro Marado
na e l'Argentina. Una grande mobilita
zione e qualche sorprcsina dell'ultima 
ora non mancherà: al momento i bigliet
ti invenduti sono soltanto quattromila, 
potrebbe esserci dunque il tutto esaurito 
anche se le esperienze delle prime parti

te {'per Romania-Urss erano stati venditi 
42mlla tagliandi ma allo stadio c'erano 
meno di 20mila persone, e questo è solo 
un esempio) insegnano a prendere que
sti dati con benelieio. Al -San Paole» si 
profila anche lo spauracchio del proble
ma-pareheggi, cui non si è riusciti ad ov
viare in tempo utile. Intanto il sindaco di 
Napoli, Pietro Lezzi, ha invitato ;> spese 
del comune il sindaco di Yaoundè, 
Emeh, per la partita di domani.- Natural
mente il sindaco africano seguirà, il gior
no successivo, la partita Camerun-Ro-
mania al -San Nicola» di Bari. 

lite vinte, quasi tutti i nazionali 
sparsi nei club europei Bilardo 
è costretto a continui raid da 
un continente all'altro per farsi 
un'idea del suo puzzle, rela
zionato naturatamente da Mar-
dona. Con la perestrojka che 
lambisce anche il calcio, pure 
Lobanowski vede partire pa
recchi dei suoi, Dassaev, Rais. 
Zavarov, Kidiatullin. Aleinikov, 
Borodiuk, Corlukovich: in 
mezzo a questa diaspora, (tal ia 
'90 è raggiunta ma con tropi» 
difficolta. 

Si arriva ai giorni nostri. Pri
ma del mondiale, sia Loba
nowski che Bilardo annuncia
no il divorzio dalla panchina 
per l'8 luglio, giorno della fina
lissima, comunque vadano le 
spedizioni in Italia. Affezionati 
ai loro fidi pretoriani, portano 
due squadre mol'o simili a 
quelle dell'86, un po' alla ma
niera del Bcarzct versione 
Messico. In un sussulto di indi
pendenza dal Pibe, Bilardo ab
bandona all'ultimo Valdano e 
Brown, pur non convocando 
Diaz (fra le critiche del presi
dente Menem). Della squadra 
campione mancano anche 
Cuciuffo ed Enrique. ma col 
Camerun anche Giusti e Ola iti-
coechea vanno in panchina. E' 
una disfatta. E poche ore dopo 
anche la vecchia Urss si scio
glie davanti alla Romania. I 
due comandanti sono già nella 
bulera delle critiche, circolano 
già i nomi dei sostituti, Blokin e 
Passarclla, mentre si avvicina 
l'ora dello «spareggio». O Lo
banowski o Bilardo, o nessuno 
dei due: il Mondiale è impieto
so anche con i santoni alla lo
ro prima sfida incrociata. 

GLI ALTRI SPORT 

„ • Champagne con amarezza nel giorno dopo dei tedeschi.Alla gioia per la vittoria si aggiunge lo sdegno 
per gli scontri provocati a Milano dai tifosi. Tra giocatori e tecnico un coro di condanne: «Sono selvaggi) 

Matthaeus alla festa: «Mi sono vergognato» 
Il giorno dopo la vittoria sulla Jugoslavia, la Germania 
si concede mezza giornata di festa. Brìndisi, champa
gne, e poi tutti a letto alle 2,30 del mattino. Commenti 
amari sulle violenze dei tifosi. Beckenbauer: «Ciò che 
hanno fatto mi ha colpito profondamente. Un'orda di 
selvaggi che la polizia deve frenare. Non vanno però 
confusi col popolo tedesco. Haessler e Bein lamenta
no due lievi contusioni alla gamba destra. 

OAL NOSTRO INVIATO • • 
DARIO CECIARELLI 

Matthaeus come un gladiatore saluta r) pubblico 

• i ERBA. Donne, champa
gne e mezza giornata di ripo
so. La Germania, dopo aver 
tartassalo la Jugoslavia, ha fat
to festa nel castello di Casilio, 
quartier generale della squa
dra. Una cosa in famiglia, na
turalmente: un brindisi, due 
bicchierini e poi, alle 2,30 lutti 
a letto. Ciascuno per conto 
suo: moglie e fidanzate nei lo
ro alberghi, I giocatori nel ca
stello. La squadra era arrivata 
verso l'una di notte, accompa
gnata da migliaia di tifosi che 
per cinquanta chilometri-da 
Milano a Erba- l'avevano ap
plaudita e festeggiata. Una 
gran baldoria, ma questa volta 
pacifica e senza eccessi. 

Anche Franz Beckenbauer, 
che resterebbe di ghiaccio an
che in un bagno turco, questa 
volta si è lasciato andare con

cedendo una mezza giornata 
di libertà: i litolari hanno svolto 
un breve allenamento ieri po
meriggio, poi tutti liberi fino al 
rendez-vous di oggi alle 13.30. 
Allegria, fiducia, ottimismo: 
l'unica nota stonata, che gra
vava nel clan come un ospite 
inopportuno, era l'eco del po
meriggio di violenza scatenato 
dai tilosi tedeschi. Tutta la 
squadra ne è rimasta impres
sionata e nessuno ha cercato 
di minimizzare. 

•Queste notizie-ha sottoli
neato Beckenbaucr-mi hanno 
suscitato un enorme dispiace
re. Sono violenze provocate da 
un 'orda di selvaggi. Spero che 
la polizia li tratti come merita
no, Una cosa vorrei però sotto
lineare: questa gente non va 
assolutamente confusa col po
polo tedesco». Sorpresa, Ama

rezza. Preoccupazione. Tutti i 
giocatori esprimono questi sta
ti d'animo, «lo mi vergogno», 
ha detto senza mezzi termini 
Lolhar Mattheus. «Il mondiale 
dovrebbe eesere una tenta e l'I
talia sta facendo di tutto per
chè riesca bene. Invece questi 
pazzi vogliono rovinarla. Io co
munque sono convinto che sia 
una piccola minoranza di de
linquenti: gente che ccica solo 
liti e risse. Sono pero sorpreso: 
di solito infatti i nostri tilosi non 
sono duri come quelli inglesi 
ed olandesi. Cosa far:? Beh. 
spero che la polizia riesca a 
frenarli». Assai impressionalo 
anche Klissmann. «Questa, per 
noi, è una pessima pubblicità. 
Non era mai successo all'este
ro: e purtroppo0capitilo pro
prio a Milano. Sono falli gravis
simi, difficili da risolvere e an
che da comprendere. Un ap
pello attraverso la stampa e la 
tv? No, non credo che sia effi
cace. Bisognerebbe prenderli 
e parlargli, uno per uno. Però 
ho sentito che c'erano anche i 
"Chaoten" di Amburgo e gli 
"Skins", gente con cui non è 
assolutamente possibile trova
re un accordo, un modo per 
ragionare. In passato ho pro
vato a parlare proprio con i 
"Chaoten" durante una tra

smissione radiofonica: impos
sibile stabilire un dialogo. Do
po cinque minuti m<: ne sono 
andato». 

•Quanto è accaduto-spiega 
EJrehme- è gravissimo, inam
missibile, incredibile. Poi pro
prio a Milano dove la Germa
nia è stata accolta benissimo. 
Potevamo aspettarcelo dagli 
inglesi, non-dai tedeschi". Ieri 
si 0 parlato anche cìi ca'cio, e 
del sonante risultato rifilato al
la Jugoslavia. Grande protago
nista, anche nelle interviste. 
Lothar Mattheus. Come Bec
kenbauer si è seduto al tavolo 
principale delle conferenze. 
Poco prima che parlasse, pro
prio il tecnico tedesco aveva 
espresso parole di arc'.mdazio
ne per il giocatore: «Non pote
va festeggiare in modo miglio
re la sua 75 partita in naziona
le. Ha segnato i due gol più im
portanti e inoltre è molto ma
turato: se continua cos'i potrà 
diventare uno dei migliori gio
catori del mondo». 

Parole significative che Mat
theus ovviamente apprezzava 
particolarmente. Poi si è lan
ciato e, da vero leader, ha al
largato il discorso a tutta la 
squadra: «Se ho giocato bene 
lo devo a tutti. Haessler e Bein, 
per esempio, mi coprivano 
sempre quando mi lanciavo in 

avanti. Un lavoro prezioso che 
mi ha permesso di segnare 
due volte. Un grazie lo devo di
re anche al pubblico di Mila
no: ha fatto scoccare una scin
tilla non solo a noi interisti, ma 
anche agli altri. Li mia maturi
tà? Beh. intanto il campionato 
italiano, cosi competitivo, mi 
ha permesso di crescere, mi
gliorare soprattutto tecnica
mente. Sono anche cambiato 
interiormente quando mia fi
glia è nata prematuramente ri
schiando di morire. In quel 
momento, ho capito quali so
no le cose importanti della vi
ta. Insomma sonodiventato un 
po' più uomo, e anche per 
questo sono migliorato come 
giocatore. Comunque, tutta la 
squadra è diversa, più compat
ta, più unita. Al fischio finale, 
per esempio, ci siamo abbrac
ciati tutti, compresi i giocatori 
della panchina. In passato 
queste cose non succedevano. 
Eppure sono importanti, dan
no il segno che qualcosa è 
cambiato. A questo proposito 
è stato molto importante il ruo
lo di Beckenbauer: è riuscito a 
convincere ognuno di noi, an
che le riserve, che tutti sono in
dispensabili. In passato si era
no create delle elivisioni. Ades
so siamo un blocco compat
to-

Tennis 
Parigi 
temi rossa 
a sorpresa 
GIULIANO CESARATTO 

i a PARICI Gli esteti e gli 
amanti del tennis virtuoso han
no avuto a loro rivincita al Ro
land Garros. Una rivincita atte
sa per anni e tuttavia insperata. 
Una speranza quasi disperata 
che nel le meo appena conclu
so si è avvinghiata al braccio 
manciro di Andrcs Gomez, 
campioni- ndolenlc, e ha resi
stito sino alla fine per battere, 
una volta tanto, il tennis mec
canico e un po' fanatico dei 
forzati del fondo campo, del 
gioco a due mani, liftato e vio
lento, che negli anni Ottanta è 
stato la regola. È anche questa 
la tecnica di Agassi che al Ro
land Ganos non è però riuscita 
a vedere la line del suo lavoro 
di logoramento tanto è stato 
abile e audace il pur timide 
Gomez a prendere l'iniziativa, 
a concum: la danza e trovare 
spazi per i suoi colpi preferiti, il 
drittoelavolèc. 

Eraro arrivati alla finale, \ 
due. in una ecatombe di lavo
riti. Da Becker a Edberg, attac 
canti impreparati a reggere gli 
scambi lunghi che le lentezze 
della terra rossa impongono, 
da Leconte a Chang, il più 
spettaco! are talento naturale e 
il campione uscente re del tat
ticismo, da Mustcr a Chesno-
kov, gli s'akanovisti, i sacrificati 
della fat ca. Tutti in Illa dietro 
un trentenne nostalgico che 
più che colpire accarezza la 
palla, un duellante armato di 
fioretto e entro una selva di cla
ve. È il trionfo del tennis antico 
e puro? No, non è cosi. È sol
tanto un momento di impassi: 
del circuito maschile che non 
trova, al contrario delle donne, 
una sua chiave evolutiva. Pas
sato il lulmine a ciel sereno 
Gomez, torneranno a battere i 
campi dei vincitori talenti pij 
completi anche se meno origi
nali. Ne sa qualcosa Steffi Graf, 
fino a ie-i sconfitta soltanto per 
propria colpa ma padrona del 
miglici tennis del mondo, 
quello (he ha cancellato pri
ma quello difensivo di Chris 
Evert poi quello d'attacco <ii 
Martina Navratilova, e oggi, .il 
Roland Garros, messa alle cor
de da usa nuova-^jeneraziorie 
di giocatoci che attaccano ca 
fondo campo come Monica 
Seles e Jennifer Capriati, que
st'ultimi: piuttosto acerba ma 
capace inche di scendere a 
rete. Dui quadri opposti quin
di offerti dallo stesso scenaro 
del Roland Garros. 

Ma n<: .la corsa al tennis tota
le sono tuttavia le donne, le 
adolescenti in particolare, ad 
avvantaggiarsi e Steffi Graf. a 
ventuno anni, già deve correre 
ai ripari II suo gioco elegante 
deve guardarsi da un nuovo ti
po dì aggressione, quella che 
già veni definita la «nouvellc 
vague» : el tennis, il gioco mez-
zafiaio delle ragazzine terribili 
che spatzano il campo in lun
go e in largo, da destra a sini
stra, ceicando le angolazioni 
più strette e lontane. Una rivo
luzione di valori? No, o almeno 
non ancora e nemmeno nella 
classi!»: i mondiale. Semmai 
un maggiore affollamento ai 
vertici, i on quelli maschili più 
scombussolati dalle pause e 
dagli umori dei grandi. Vincere 
sempre non riesce più. Si pun
ta a pochi appuntamenti, e 
questo grazie alle nuove regole 
Atp, l'crganismoche gestisc; il 
circuito extra Grande Slam. In
somma più soldi e meno im
pegni agonistici stressanti, esi
bizioni si. che quelle servono 
agli sponsor. Anche per questo 
il Roland Garros degli uomini 
ha subl:o defezioni e campioni 
in ritardo atletico. 

Mail torneo, ha detto il pre
sidente della Federazione fr in
cese Chatrier. che è anche pre
sidente della Federazione in-
tem.izionale, è superiore ai 
giocatori e il suo pubblicc lo 
ha dimostrato. Con la più ilio-
vane vincitrice di sempre da 
una parte, la rampante e impa
ziente jugoslava Seles. e con il 
più anziano vincitore dall'al
tra, il sognatore ecuadoriano 
Gome2. 

Formula 1 
Ferrari 
il sorpasso 
s'allontana 

LODOVICO BASALI ! 

• 1 Ma dove va la Ferrari? 
Una domanda che probabil
mente molti si sono posti do
menica di fronte ad una televi
sione che ha interrotto il colle
gamento con il Gran premio 
del Canada a soli tre giri dalla 
fine. Al di là della opportunità 
della «mossa- Rai. per trasmet
tere qualche secondo di spot 
in più prima della pani:a Brasi
le-Svezia, quasi tutti alla line 
avranno trovato una risposta. 
La nazionale rossa non è certo 
su una strada dritta e senza 
ostacoli. «I meccanici si sono 
dimenticati di togliere le prote
zioni alle prese d'aria dei freni 
durante il cambio dei pneuma
tici - si è alfrettato a dichiarare 
Alain Prosi all'arrivo -, in que
sto modo tutto l'impianto e an
dato in tilt, surriscaldandosi-. 
Dalla taccia che aveva il fran
cese, questa sembra solo l'ulti
ma delle versioni di comodo 
che si vogliono propinare al
l'opinione pubblica. Si perché 
la realtà è sempre maletta-
mente uguale al 1989 se si ec
cettua un minimo di affidabili-
là in più della 641/2. Evien dif
ficile pensare che i meccanici 
siano stati vittime di tale distra
zione, loro che riescono a 
cambiare i pneumatici a volte 
anche in meno di sei secondi. 
E se davvero è stato cosi, allora 
è incredibile che una simile 
decisione sia stata loro impo
sta da chi deve avere in ogni 
istante in mano la strategia di 
gara. 

«In realtà avevo anche dei 
problemi di assetto - ha con
fessato sempre Prost -, visto 
che non siamo riusciti a trova
re un giusto compromesso tra 
asciutto e bagnato-. Insomma 
quella vittoria ottenuta dal tre 
volte iridato in Brasile: sembra 
sempre più una coincidenza, 
che però, una volta tanto, ave
va illuso tacendo finalmente 
sperare in un sorpasso definiti
vo sulla solita McLarcn-Honda. 
Un team, quello anglo-giappo
nese, che pur privato di tutti i 
tecnici che la Ferrari è riuscita 
a strappargli, continua a reci
tare la parte del leone. Un rflo-
lo che di sfuggita, negli ultimi 
due anni, aveva anche Prosi, 
abituato a vincere facilmente 
grazie alla potenza del 1 Ocilin-
dri nipponico. Una rincorsa ai 
cavalli che sembra avere intra
preso, oltre che la Renault, for
nitrice della Williams, anche la 
Ford, che equipaggia con il 
suo 8 cilindri le Bcnelton di Pi-
quet e Nannini. «Ci manca àn
cora un pò di potenza - ha di
chiarato il brasiliano - e poi vi 
prometto che per il resto del 
campionato se ne vedranno 
delle belle-. Del resto la presta
zione, proprio in Canada, del 
38enne «zingaro- della Formu
la 1 parla chiaro, supportata 
anche dai giri in testa compiuti 
da Nannini, prima di investire 
una marmotta e (hire poco 
dopo fuori pista. Dietro a que
sta rinasciata della scuderia 
anglo-giapponese c e , guarda 
caso, John Bamard. il tecnico 
rubato dalla Ferrari alla McLa
ren tre anni orsono e cacciato 
via nell'89. Evidentemente tutti 
questi cervelli, con l'aria pada
na che si respira in quel di Ma-
ranello, smettono improvvisa
mente di funzionare 

Ayrton Senna continua inve
ce a marciare senza cigolìi o 
esitazioni tacciando anche chi 
diceva che il brasiliano, senza 
l'ausilio di Alain Prost, non sa
rebbe più stato capace di met
tere a punto la sua macchina. 
Due parole, infine, sul «circus» 
della Formula 1 che accetta 
persino di correre su un circui
to pericoloso e privo delle più 
elementari strutture di soccor
so come quello di. Montreal. 
Elementi secondari per il pa
drino Bemie Ecclestone. che 
voce box assicura intenziona
to a mettere addirittura uria 
tassa sugli inviati che i vari 
quotidiani manderanno in giro 
per il mondo nel campionato 
1991. 

SPORT IN TV E ALLA RAPIO 
Rallino. 14 Tg 1 Mondiale: 16.45 Mondiali, da Verona. Belgio-

Corea; 0.30Tg ) Mondali. 
Raldiie. 18.55 Tg 2 Dribbling: 20.15 Tg 2 Lo sport-li calcio è: 

23.15Tg 2 Diario Mondiale. 
Raitre. 14.30 Videosport: 16.25 e 19.45 Prove tecniche di Mon-

di.ilc; 20.45 Mondiali, d i Palermo, Olanda-Egitto; 23 Processo 
,ii Mondiali. 

Italia. 1.14 Guida ai Mondiali. 
Tmc. S.30 buon giorno Mondiale: 13 Diario '90: 16.30 ltalia'90: 

3elg io-Corea del Sud; 20.30 Italia '90: Olanda-Egitto. 
CapodIstria. 12 Pallavolo. Brasile-Italia (,replicai: 15 Golden 

Golden juke box-Spec ale campo base: 19.30 Sportime: 20 
Juke box; 22 Eurogolf: 23 Supcrcross. 

Raillouno.7.30-l3-19Gr I Linea Mondiale. 
RadlcKlue. 17Bolc:io-CoreadelSud:2l Olanda-Edilio 

l'Unità 
Martedì 
12 giugno 1990 

IMMIHHil 


